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Inchiesta sulla crisi 
dell'apparato 

pubblico in Italia 
—"•"• A pag. 3 — « — ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli antefatti e le cause 
del deprezzamento 

della lira sui mercati 
» » « - A pag. 7 « n 

Moro ha illustrato alle Camere il programma del monocolore 

Il governo "di ripiego" presenta 
troppi impegni e nessuna scelta 
Toccato solo di sfuggita e senza adeguate iniziative il tema degli scandali - Riconoscimento che il centro-sinistra è superato e 
che il 15 giugno ha segnato un mutamento del quadro politico - Ricalcata sostanzialmente la «bozza Andreatta» in campo econo
mico - Per il Mezzogiorno si insisterà nella fallita politica di «interventi straordinari» - Oggi parlerà il compagno Berlinguer 

Spaccatura a metà dei gruppi de nel voto per il giudice costituzionale 

Una evidente 
contraddizione 

T>ER DARE «uà definizione 
•*• del proprio quinto gover
no, l'on. Moro ha svolto il 
discorso — classico sotto un 
certo profilo — dello stato di 
necessità. Non ha nascosto 
in mezzo a quali difficoltà e 
problemi si sia snodato il cor
so della lunga crisi dell'ini
zio del 1976; ed ha anche 
riconosciuto (per la prima 
volta davanti al Parlamento) 
che le vecchie formule poli
tiche si sono crmai consu
mate e che il « declino » del 
centro-sinistra, già comincia
to anni fa, ha aperto una 
non facile « fase di transi
zione ». 

Di fronte a una situazione 
quale quella che stiamo vi
vendo — sul piano politico, e 
su quello sociale ed economi
co ~ vi era senza dubbio l'esi
genza di evitare lo sbocco del-
ic elezioni anticipate. Il presi
dente del Consiglio ha detto 
che lui e il suo partito hanno 
creduto di far fronte ad essa, 
falliti tutti gli altri tentativi, 
con la soluzione, a loro non 
gradita, del monocolore. Oc
corre aggiungere, tuttavia, 
che una non meno pressan
te necessità dell'ora era quel
la di dare una precisa ragion 
d'essere al governo, indican
do in pochi punti, e con chia
rezza, le cose da fare subito. 
Soprattutto in due campi: 
quello del'.a crisi economica. 
che non ammette paralisi o 
carenze di iniziativa, e quello 
che oggi viene posto sotto gli 
occhi di un'opinione pubblica 
sempre più indignata da una 
ondata di scandali che ha po
chi precedenti. Politica coe
rente, quindi, per difendere 
l'occupazione e per avviare 
un nuovo sviluppo economi
co: e risanamento della vita 
pubblica. E' su questo che ve
nivano richiesti impegni non 
equivoci. 

Ed è qui che hanno assun
ti invece risalto te contrad
dizioni maggiori dell'esposi
zione programmatica. Presen
tando il governo come una 
soluzione «di ripiego». Moro 
ha letto un'elencazione di mi
sure che richiederebbero lun
ghi anni di lavoro: il risul
tato è stato quello di alli
neare insieme questioni di 
diverso rilievo e valore, dalla 
disoccupazione giovanile al
l'ordinamento del CNEL, sen
za che ne emergessero scelte 
precise e determinate. E sce

gliere, invece, è necessario e 
urgente. Per fare almeno un 
passo sulla strada della so
luzione delta crisi economica, 
occorre sapere individuare 
rigorosamente le priorità sul
le quali puntare con corag
gio. per la riconversione in
dustriale, il Mezzogiorno, la 
agricoltura, il lavoro del gio
vani. 

Quanto agli episodi di mal
costume e agli scandali — è 
necessario dirlo senza peri
frasi — nel discorso di Moro 
vi è un vuoto. Il presidente 
del Consiglio ha affrontato il 
tema quasi di sfuggita, an
nunciando tra l'altro la costi
tuzione di una commissio'ie 
amministrativa di tnchiesta 
sull'« affare Lockheed » della 
quale, secondo antiche prassi, 
fanno parte alti burocrati e 
a'ti ufficiali (quando la situa
zione richiede, anche su tale 
terreno, l'adozione di criteri 
del tutto nuovi). La doman
da di verità e di pulizia che 
viene, dal paese avrebbe ri
chiesto ben altro accoglimen
to: anzitutto nell'accento con 
il quale problemi come questi 
debbono essere affrontati; e 
poi nella indicazione di prov
vedimenti rapidi ed esempla
ri, con contenuti adeguati. 

Sull'inizio del dibattito per 
la fiducia pesano dunque non 
pochi interrogativi. Si trat
ta di affrontare, in primo 
luogo, le questioni di un'at
tualità per tanti versi dram
matica. E si tratta di chia
rire nei fatti ciò che dovrà 
essere la « transizione » di 
cui anche Moro ha parlato, 
pena l'aggravamento ulterio
re della crisi. Molti di que
sti interrogativi riguardano 
la Democrazia cristiana. 

Proprio ieri, subito dopo 
il discorso programmatico, i 
gruppi dei parlamentari de 
si sono spaccati a metà im
pedendo l'elezione del pro
fessor Leopoldo Elia — can
didato de! — alla Corte co
stituzionale. E' questo un 
nuovo segno di grave males
sere che non può non essere 
sottolineato. Non è possibile 
affrontare con la dovuta dose 
di volontà politica i proble
mi del Paese quando ci si 
preoccupa principalmente di 
guerre, o di guerriglie, di 
gruppo e di corrente. 

C. f. 

Il clamoroso esito del voto per la Corte 

Come 190 democristiani 
hanno impedito 

l'elezione di Elia 
Clamorosa spaccatura del

la DC ieri a Montecitorio 
nella terza votazione, a Ca
mere nuni te . per la elezione 
del giudice costituzionale in 
sostituzione del prof. Boni
facio. che nell'ottobre scorso 
aveva lanciato la presidenza 
delia Corte per scadenza di 
mandato. 

Il candidato ufficiale delia 
DC. il prof. Leopoldo Elia. 
moroteo. non ha ottenuto il 
• quorum » di voti necessa
rio e non è s ta to eletto no
nostante sul suo nome s; 
siano riversati i voti di tut t i 
i parti t i dell'arco costituzio
nale. l a mancata elezione è 
s ta ta determinata dalia mas
siccia defezione dei irruppi de 
che si è espressa in ben 110 
schede bianche e in decine 
di voti che sono andai; ad 
altri parlamentari democn-
suan. . 

Qaesto l'esito del voto: 
ir quorum» dei voti necessa
rio 6.15 (pan ai due terzi 
dei componenti delle assem
blee r.uhite). Elia 345 voti. 
Bucciarelli Ducei 52. Carra-
ro 23. nu'.'e 17. d^perse 10. 
bianche 110. 

Il prof. Elia, docente di di
rit to costituzionale all'Uni
versità di Roma e membro 
del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, era stato 
presentato su decisione della 
segreteria de dopo la rinuncia 
dell'on. Bucciarelli Ducei, ex 
presidente della Camera, can-
d.dato ufficiale della DC nel
le due votazioni precedenti. 
che non aveva ottenuto il 
a quorum » necessario, raci
molando soltanto i voti de
mocristiani. I parlamentari 
comun.stu così come quelli 

(Scene in ultima pagina) 

E' morta a Ghilarza ! 
Teresina Gramsci 

t 
Aveva 81 anni . Era l'ultima sorelia del fondatore del ; 
Part i to e. per tanti anni, è stata custode appassionata i 
di molte sue memorie. Messaggi di cordoglio sono stati , 
inviati dai compagni Longo e Berlinguer. A PAG. 2 ! 

Prima alla Camera e più 
tardi al Senato, il presidente 
del Consiglio ha illustrato ieri 
^mer iggio il programma del 
suo quinto governo: il mono
colore de appoggiato dai so
cialdemocratici e nei cui con
fronti si asterranno socialisti. 
repubblicani e liberali. 

Aldo Moro ha ammesso su
bito le difficoltà della situa
zione: il centro sinistra è fi
nito. ha riconosciuto, indivi
duando nel voto del 15 giugno 
il fattore decisivo di « muta
mento del quadro politico »: 
ma a suo avviso non c'è an
cora * una nuova e alternati
va aggregazione politica ». 
Andare a nuove elezioni con 
uno scontro frontale e so
prattutto in un momento eco
nomico così grave? In traspa
rente polemica con altri set
tori del suo partito e con 
esponenti del PSI. Moro ha 
detto: « Accusato di distrug
gere man mano tutte le for
mule per puntare alle elezioni 
anticipate, credo di aver di
mostrato di volere una solu
zione costruttiva anche se 
difficile ». Cosi si è giunti, 
fatalmente, al monocolore. 
una soluzione di ripiego che lo 
stesso presidente del Consi
glio ha definito «sgradita e 
obbligata ». 

IL QUADRO POLITICO — 
Moro ha rilevato come « a 
maggior rischio corrisponda 
minore solidarietà », e che 
proprio « la delicatezza della 
posizione ci farà certamente 
attenti alle voci che si levano 
nel dibattito politico ». Ciò 
tanto più di fronte ai molte
plici segni di crisi: «il disor
dine nel quale talvolta si dis
solve la vitalità della nazione, 
la degradazione economica, 
assurdi episodi di violenza. 
l'abbassamento della moralità 
pubblica, la disorganizzazione 
dello Stato, la confusione dei 
poteri, gravi segni di insensi
bilità sociale, il minore slancio 
di lavoro e di impegno civi
le. la perdita di prestigio di 
fronte all'estero ». 

Non per questo, ha voluto 
precisare Moro, il governo in
tende rinunciare ad una sua 
fisionomia, che nelle dichiara
zioni programmatiche si iden
tifica con la determinazione 
di « conservare senza confu
sioni i ruoli rispettivi di go
verno e di opposizione »: 
« Dal PCI ci distacca netta di
versità di ideali umani e di in
tuizioni politiche, anche se è 
da ricercare, soprattutto in 
Parlamento, il costruttivo 
confronto delle rispettive 
tesi ». 

CRISI DELLA LIRA — L'in
flazione potrebbe ancora au
mentare. ha avvertito poi Mo
ro entrando nel vivo delle 
questioni di fondo e più atte
se. Restrizione del credito o 
politica di tagli fiscali posso
no essere nelle specifiche con
dizioni del paese, solo un 
estremo rimedio in mancanza 
— ha precisato — d- un con
senso sociale e politico d ie 
permetta al governo di im
postare una più corretta e ap
propriata politica economica. 

Su che cosa dovrebbe fon
darsi questa politica, allora? 
Le dichiarazioni di Moro han
no praticamente ricalcato la 
* bozza Andreatta » pur con 
alcune significative attenua
zioni. Prima indicazione, quel
la di non travalicare in alcun 
caso il livello del deficit del 
Tesoro, della Cassa depositi e 
prestiti e delle aziende au
tonome fissato nell'autunno 
scorso in 14.800 miliardi. 

Moro non ha negato che un 
maegior sviluppo del reddito 
monetario potrà produrre 
qualche « contenuto inaspri
mento • del costo del denaro. 
Il governo adotterà quindi 
una « politica di interventi 
elastici sul mercato» anziché 
strumenti per una « difesa ri
gida di un rapporto di cambio 
che può apparire frutto di ar
bitrarie valutazioni ». Accen 
nato alla necessità di rico
stituire un solido livello di ri-

9- f- P-
(Sceur in ultima pagina) 

Il banchiere Guidi 
chiama in causa la 
DC e Fanf ani per 
il crack Sindona 

Durante l'interrogatorio cui è stato lungamente sottoposto 
ieri da parte dei magistrati milanesi che indagano sul 
crollo di Sindona, Giovanni Guidi, amministratore delegato 
del Banco di Roma, indiziato di bancarotta fraudolenta 
insieme a Barone e Vcntriglia. ha affermato che fu proprio 
Fanfani, allora segretario della DC, a propiziare il favo
loso finanziamento di 100 milioni di dollari al traballante 
Michele Sindona. La deposizione rompe il fronte di omertà 
sugli scandalosi risvolti politici del « crack » Sindona. Il 
giudice istruttore intanto ha spiccato altri quattro man
dati di cattura contro altrettanti dirigenti degli ex istituti 
di credito del bancarottiere. A PAGINA 2 

Le indagini sulle tangenti Lockheed 

Interrogati i generali 
Fanali e Giraudo: 

oggi tocca a Lef ebvre 
I due alti ufficiali erano al vertice della Difesa al momento dell'acquisto degli Hercules — Oggi san 
sentito il fratello di uno dei latitanti, consulente della Lockheed — Il governo vara un comitato 
per un'inchiesta amministrativa — Rumor riferirà giovedì alla commissione Esteri della Camera 

I generali Duilio Fanali (a sinistra) e Giuseppe Giraudo interrogati ieri dal giudice 

Si apre al Teatro Lirico la VI conferenza nazionale delle donne del PCI 

Mille delegate comuniste da oggi a Milano 
dibattono i temi della condizione femminile 

E' sfata preparala da centinaia di assemblee in tutto il Paese — I lavori saranno aperti da una relazione della compagna Seroni e conclusi, do
menica, dal compagno Chiaromonte — Ieri presentata alla stampa l'importante iniziativa — Aumenta il numero delle iscritte al nostro partito 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19. 

Si apre domani a Milano 
la VI Conferenza nazionale 
delle donne comuniste, pre
parata in tutto il Paese da 
centinaia di assemblee e di 
dibattiti che hanno t ra t ta to 
a fondo, nelle scorse setti
mane, la « questione femmi
nile ». I lavori, che si svol
geranno al teatro Lirico, sa
ranno aperti da una relazio
ne della compagna Adriana 
Seroni, della direzione del 
Parti to, e si concluderanno 
domenica con un discorso del 
compagno Gerardo Chiaro-
monte. 

La « carta d'identità » dì 
questa conferenza è stata 
presentata questa matt ina in 
un incontro che si è tenuto 
al circolo della s tampa alla 
presenza dei rappresentanti 
dei principali quotidiani e pe

riodici nazionali. Saranno pre
senti al teatro Lirico — ha 
detto la compagna Adriana 
Seroni della direzione del PCI 
— oltre mille delegate in rap
presentanza di 406.262 iscritte 
al part i to (la presenza delle 
donne nel PCI è pari al 23.6 
per cento). Rispetto al 1971, 
anno in cui si tenne la quin
ta conferenza, le donne iscrit
te al PCI sono aumentate di 
51 mila, ma soprat tut to — ha 
ricordato la compagna Sero
ni — è cresciuta la partecipa
zione femminile negli organi
smi dirigenti del part i to e 
nell'insieme della vita pub
blica. 

Bastano alcuni dat i : dopo 
il XI I I Congresso del PCI 
le donne elette nei comitati 
federali erano 639. con il XIV 

Bruno Enriotfi 
(Segue in ultima pagina) 

Tre in poche ore 
alla periferia di Roma 

Tre uomini sono stati uccisi nella se
rata di ieri a Roma a colpi di pistola 
in due quartieri della città. Il primo epi
sodio è avvenuto poco dopo le 19 nella 
zona di S. Basilio dove alcuni sconosciuti 
si sono affrontati dando vita ad una spa
ratoria. Sull 'asfalto sono rimasti Ange
lo Ambrosio, di 23 anni , freddato da una 
pallottola alla testa, e Giuseppe Bottac-
chi. di 35 anni , raggiunto da diversi col
pi al corpo. Quest 'ultimo è spirato men
tre veniva condotto in ospedale. Sul po
sto sono s ta te trovate due pistole. 

Gli inquirenti, anche sulla base di al
cune testimonianze hanno escluso che i 

due si siano uccisi t ra loro. Più persone 
dovrebbero essere infatti coinvolte nella 
vicenda e la polizia ritiene come più pro
babile l'ipotesi del regolamento di conti. 

Poco dopo l'una di notte, a Torre An
gela. è s ta to rinvenuto il corpo di un 
altro giovane. Michele Puia. di 20 anni. 
assassinato a colpi di bastone all'a te
sta. Su questo secondo episodio non è 
stato ancora possibile avanzare alcuna 
ipotesi. Gh inquirenti andavano in più di
rezioni per stabilire se esista qualche 
collegamento tra questo omicidio e la 
sparatoria di poche ore prima. 

A PAGINA 10 

Altre brutte pagine alla RAI-TV 

D I C H I A R A Z I O N I DI NATTA 
E ALTRI COMMENTI SUL 
DISCORSO DI MORO A 
PAGINA 2. 

\JO I > i •'• re re n li vicende della 
RA1-T\ tono, ancora una vol-
I J . preoccupanti. \ ilieci mr-i 
dall'approvazione tirila lesse 
di riforma non è compirlo 
Yorpanieramma tifi masgiori 
dirigenti aziendali (tlo|>o la 
rinuncia ili Paolo Gra?H. è 
vacante la vicedirezione gene
rale «Irlle reti radiofoniche). 
Il Con-islio d'amministrazione 
si è divi*o «ni criteri «la se
guire per le nomine «lei diri-
srnli « inlemieili ». Sceglierli 
in Con-iglio. MI « ro-e » «li 
candidali propo-tc |>er ogni in
carico? Que-lo metodo — «o-
«lienc il prendente della RAI. 
— non va. perché in Consiglio 
«i avrebbe un'altra «cric di de
signazioni in ba-e a calcoli 
partitici r e corrcnti«lici », au
riche in ba«c alla professiona
lità. Ma una «celta affidata di
rettamente ai rc*pon*abili del
le reti, delle testale giornalisti-
chc. ecc. può garantire da di
sun i t i l i operazioni? K ancora: 
la figura dei \icediretlori de
ve r*«ere abolita, come Miole 
la maggioranza dei consiglieri 
d'amministrazione, o manie-
nula, come chiedono i neodi-
rettori delle t e la te? 

Già quelle lunghe di-cn-«io-
ni, che riguardano — in buo
na fo-lanza — la conformità 

della ri-lrulturaz.ionc aziendale 
alle indicazioni della legge e 
della Coiumi-«ione parlamenta
re di vigilanza. -velano un ma
le—ere. un di-apio largamente 
diffu-i e il permanere di una 
Mina/ione che ritarda di con
tinuo il concreto e corretto 
a i t i l i della riforma. 

Alcune scelte fatte negli ul
timi giorni ri-nllann particolar
mente «ignifiraiivr e pra\i . I.J 
prima è la deci- ione, adottata 
dalla maggioranza del Consi
glio d'ammini-trazione. di al»-
liinarr rigidamente le tettate 
giornali-tirhe alle reti radio-
telex i«iv e: il / . Tclctinrnnle 
(quello « cattolico ») alla pri
ma rete l \ . il 1'. Telegiornale 
(quello « laico »ì alla reconda 
rete Iv, i Giornali Radio 
ri-petlivamcnte alla prima, alla 
seconda e alla terza relè ra
diofoniche. I con-iglieri co-
niuni-ti H «ono opposti a que
sta soluzione e hanno pro
posto. richiamando-i alla legse 
di riforma (che e«plicitamen-
le pre\ede l'autonomia delle 
testale). Yalternanza, la rota
zione, dei due TG e dei Ire 
Gli «nllc due reti Iv e sulle Ire 
refi radiofoniche. 

Il «en-o «Iella proporla è 
chiari«-imo. K«»a tendeva non 
«oliatilo a garantite condizioni 

uguali |ier lulti- Ir tritale (il 
/ . TG. che è -lato a r a n c i a i o 
alla prima rete t \ . corri-pon-
«lrnte all'alltialc canale nazio
nale. partirà invece avvanla:-
giato). ma anche a rralizzare 
le preme—e più favorevoli per 
Paffcniiar-ì «li un plnrali-mo 
effrtl i \o all'intorno «li oziti 
Iellata, ad ev ilare eontrappo-
-izioni preziudiziali fra l'una 
e l'altra tettala, ad a--irurare 
nell'informazione pnhhlìta ra-
diotclcvi-iva una rotnpeiiliviià 
inle-a in modo corretto in un 
quadro -o-tanzialmenle unita
rio. Ma la no-ira propo-ta è 
-tata re-pinta dalle forze che 
hanno attualo la -partizione 
del dicembre -cor-o con l*« «»-
perazione nomine »: ci«"> ri-
•rhia «li aprire la «traila an
che a una « lottizzazione «lei 
tcle-petiatori ». incanalandone 
parte -u alcune testale e refi. 
parte «u altre «econdo una lo
gica ansu*la e pericolosa, per
ché tale «la favorire obietti la-
niente apriori-liche lacerazioni. 
offrire ampi \ archi al «ella-
ri-mo politico-ideologico, o r a 
colare una \era e generale a-
perliira -lilla realtà contempo
ranea. 

Da un lato, dunque, la ten
denza ,i co-titnire contrappo-
-li centri di potere nell'azien

da pubblica radiotelct i- i ia — 
naturale • con-rsiienza «Iella 
« Ionizzazione - — alimenta 
un'atmo-fc-ra ili «orpelli, un 
« iiupiinamento » romple-«ito 
che -la pregiudicando il pro
re—o «li rinno\amento. D'altro 
lato, un ulteriore deteriora
mento della -ituazione r pro-
\ora lo dal |»crpeluar-i di pra
tiche -corrette, inammi—iliili. 
tipiche della \eerhia ge-tione. 
di cui i contratti pubblicitari 
SIPR \ - Rusconi e SIPKA -
Tempo illustrato, stipulati *ri-
\alcando la Commi-sione par
lamentare di \ ic i lanza e lo 
«lesso Consiglio d'amministra
zione della RAI. «ono e-empi 
marro-ropici e d a \ i e r o inquie
tanti. I.a « lottizzazione ». e 
la eolln-ione ai libelli del clien-
lel i-mo politico e del «otto-
go\erno. m e l a n o co«ì Inlla la 
loro carica corruttrice e di-gre-
galrice. 

L'unità dello «chicramcnlo 
riformatore dei e e--ere rico-
-tituitar indi-pen«abile anche 
prr difendere il monopolio 
pubblico dall'offen-iva dei 
gruppi privali che vogliono im
piantarsi nel più rilegante set
tore dell'informazione e della 
comunicazione ili ma—a. K«-a 
non può, tuttavia, significare 

in alcun modo anche avallo o 
« r«i|M-rtiira » di melodi e di 
«celle sbagliate. Abbiamo JKT-
ciò re-pon-abilmente criticalo. 
critichiamo, i gua-li. evidenti 
ed innegabili, della < lottiz
zazione » e «ottolineiamo l'e-i-
genza di correggere radical
mente tl i err«>ri. di imlMtccare 
una «traila nuo \a . a|>erta al 
confronto, alla più ampia par
tecipazione democratica, al de
centramento. I.e «orli «Iella 
riforma ra«lio|ele\i- i \a. «lello 
i |e--o monopolio pubblico di
pendono — ripetiamo — «la 
un'unità «lei movimento fon
data -il contenuti chiari, a-
vanzati. Occorre che torni a 
manife-tar-i. con la concre
tezza ilei fatti, una comune, 
reale volontà politica rinnova-
trice. Richiamiamo perciò il 
governo che ieri «i è presentalo 
al Parlamento, la DC in primo 
luogo, ma anche i compagni 
socialisti — con i quali inten
diamo mantenere e sviluppare 
rapporti po-ilivi e unitari — 
e lullc le forze demo
cratiche alle loro re-non«abi-
lilà. Anche la i questione RAI» 
TV » è un importante banco 
di prova. 

Carlo Galluzzi 

I/inchiesta sulle bustarelle 
Lockheed si sdoppia: da una 
parte va avanti l ' istruttori* 
della magistratura, che ieri 
ha fatto registrare rinterro-
torio dei due generali Duilio 
Fanali, ex capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica, e 
Giuseppe Giraudo ex segre
tario generale del ministero 
della Difesa, e dall 'altra pren
de l'avvio, almeno sulla car
ta, l'indagine amministrativa 
varata ieri mat t ina dal con 
siglio dei ministri. 

La commissione, che dovrà 
riferire al presidente del Con
siglio nel giro di tre mesi. 
«indipendentemente dalle 1-
nr/iative degli organi giuri
sdizionali competenti, ogni e-
lemento di valutazione sulle 
regolarità, sotto il profilo 
della legittimità e del merito. 
delle procedure relative alle 
conclusioni di contrat t i con 
la Lockheed per la fornitura 
di aerei all 'aeronautica mili
tare» e composta ria tre mem
bri: Antonino Papaldo, già 
giudice costituzionale e già 
presidente del Consiglio di 
Stato, con funzioni di presi
dente; Ferdinando Carbo
ne, già presidente della Cor
te dei Conti, e il generale 
di corpo d 'armata in ausilia
ria Corrado San Giorgio, già 
comandante generale dell'ar-
ma dei carabinieri. 

L'inchiesta si sdoppia dun
que. ma non pare che acqui
sti in velocità: evidentemente 
per sapere chi ha rubato, chi 
sì è fatto corrompere (dato 
per scontato che sono noti 1 
corruttori) c'è sempre tempo. 
E così, t ra « una riflessione » 
e un «ci st iamo pensando» 
siamo finalmente arrivati, al
l 'interrogatorio del professor 
Antonio Lefebvre D'Ovidio. 
Almeno così assicura il so
sti tuto procuratore Ilario 
Martella: dovrebbe avvenire 
oggi. Da quando è scoppiato 
Io scandalo sono passate de
cine di giorni, mentre l'inda
gine della magis t ra tura ita
liana ha già superato le tra
file iniziali, la fase delle pri
me comunicazioni giudiziarie, 
dell'emissione di ordini di cat
tura. delle più; urgenti per
quisizioni. Ma il professor Le
febvre non ha ancora varca
to il portone del palazzo di 
giustizia. Eppure cose da dire 
pare ne abbia molte, anche 
se è proprio improbabile che 
si abbandoni con il magistra
to a delle « confidenze com
promettenti ». 

E' vero che un mezzo per
suasivo il dott Martella l'a
vrebbe firmando un ordine di 
cat tura , ma da come sono 
andate le cose finora sembra 
proprio che tale s t rumento 
sia da escludere: parlare di 
guanti bianchi nel confronti 
del professore è il minimo. 

Ieri una osservazione di 
questo tipo e s la ta brutal
mente posta al sostituto prò 
curatore che si occupa del
la vicenda (con il procuratore 
capo non si è riusciti a par
lare). Un giornalista ha det
to al magistrato: « L'opimo 
ne pubblica è sconcertata da 
questa lentezza, dal fatto che 
in sostanza siete arrivati nei 
posti dove potevano essere 
custodite le car te più inte 
ressanti quando ormai era 
già s ta ta fatta piazza pulita, 
che avete chiuso la stalla 
quando i buoi erano soap 
pati ». 

Il dott. Martella, visibil
mente in imbarazzo di fronte 
all 'assalto dei giornalisti, ha 
replicato: a Abbiamo fatto 
tut to quanto era possibile. 
Quando l 'istruttoria sarà pub
blica ve ne potrete sincera
re. Due giorni dopo l'arrivo 
dei documenti dagli Stat i Uni
ti i carabinieri erano già an
dati agli indirizzi giusti. Il 
fatto è che i giornali non II 
leggiamo solo noi ». 

L'incontro con il sostitu
to procuratore Martella è av
venuto al termine dell'inter
rogatorio dei due generali. 
Un interrogatorio breve che, 
secondo voci attendibili, a-
vrebbe avuto per oggetto dua 
argomenti: perché fu prefe
rito l'Hercules e chi mate
rialmente decise questo ac
quisto. 

In pratica sono le stesse do
mande che sono s ta te rivol
te al generale Bruno Zattoni. 
ex direttore g e n e r a i di Co-
starsmaere e ora dirigente 
della Ciset (Compagnia ita
liana servizi tecnici) che ai 
occupa di apparecchi radar. 
Zattoni ha risposto, lo ri
vela lui stesso :n una inter
vista. che la s tona della com
messa degli Hercules « è s ta ta 
la p:ù rego'.are del mondo » 
e che egh » non riesce a ca
pire per quale motivo la 
Lockheed abbia ritenuto di 
elargire !e famose bustarelle 
come avrebbe dichiarato U 
pres.dente e 11 v:cepresiden-

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pa§imm) 

file:///icediretlori
file:///eerhia
file:///alcando
file:///icilanza

